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‰‰ Risultati in crescita per il
gruppo Crédit Agricole in Ita-
lia nei primi tre mesi dell'an-
no. Il risultato netto aggrega-
to è cresciuto del 10% rispetto
a un anno prima, a 429 milio-
ni di euro. Guidate da Hugues
Brasseur, amministratore de-
legato di Crédit Agricole Italia
e Senior Country Officer, le
diverse linee di business han-
no fatto registrare una cresci-
ta del totale dei finanziamen-
ti all’economia pari a circa
100 miliardi e una raccolta to-
tale pari a 354 miliardi.

Numeri che si confermano
in crescita per un gruppo che
in Italia, suo secondo merca-
to domestico, è presente con
circa 16.100 collaboratori e
oltre 6 milioni di clienti. Il
gruppo è composto, oltre che
da Crédit Agricole Italia, an-
che dal Corporate e Invest-
ment Banking (Cacib), e dalle
società di Servizi Finanziari
Specializzati (Agos, CA Auto
Bank), Leasing (CA Leasing
Italia, parte di Crédit Agricole
Italia) e Factoring (CA Facto-
ring), Asset Management e
Asset Services (Amundi, Ca-
ceis), Assicurazioni (CA Vita,
CA Assicurazioni, CA Credi-
tor Insurance) e Wealth Ma-
nagement (CA Indosuez
Wealth Management e CA In-
dosuez Fiduciaria).

Banca in crescita
Bene anche il gruppo ban-

cario Anche Crédit Agricole
Italia ha presentato i risultati
relativi ai primi tre mesi del
2025, confermando la capaci-
tà di generare utili consistenti
e ribadendo il proprio impe-
gno verso la sostenibilità am-
bientale. L’utile netto civili-
stico consolidato si è attesta-
to a 237 milioni di euro, in li-
nea con lo stesso periodo del-
l’anno precedente.

Significativo il dinamismo
commerciale con l’acquisi -
zione di oltre 53mila nuovi
clienti nel primo trimestre
2025 (+5% annuo) con il con-
tributo rilevante del canale
digitale (41% del totale). A di-
mostrazione della solidità del

Gruppo, Moody’s ha confer-
mato il rating di Crédit Agri-
cole Italia a Baa1 con outlook
stabile, al livello più alto del
sistema bancario italiano. «La
soddisfazione della clientela -
dice Crédit Agricole - confer-

ma la banca al primo posto
tra le banche universali in Ita-
lia per Indice di Raccoman-
dazione Cliente - IRC. Forte
l’incremento dei collocamen-
ti di prodotti di Wealth Mana-
gement, che superano i 4,3
miliardi (+27%) con decisa
progressione dei flussi netti
(+38% a/a), e significativa l’e-
voluzione dei premi delle po-
lizze ramo danni (+9% a/a)».

I finanziamenti
Quanto al sostegno alle esi-

genze finanziarie di famiglie
e imprese, i finanziamenti
dell'istituto di credito verso la
clientela registrano una cre-
scita nel confronto annuale
del 2,5%. Netto lo sviluppo
dei nuovi finanziamenti a
medio-lungo termine alle
aziende (+19% rispetto a un
anno prima), con nuove ero-
gazioni pari a circa 730 milio-
ni. Con l’obiettivo di accom-
pagnare il miglioramento del
loro posizionamento Esg, nel
corso del primo trimestre so-
no stati erogati circa 170 mi-
lioni di euro su operazioni a
supporto della transizione.

Le erogazioni di finanzia-
menti in Agribusiness hanno
registrato un incremento del
11% rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente, a
cui si aggiunge la sottoscri-
zione dell’importante accor-
do con il ministero dell’Agri -
coltura, che prevede un pla-
fond di 3 miliardi.

Le erogazioni di mutui resi-
denziali proseguono nel per-
corso di crescita (+22% a/a)
ed è costante l’attenzione per
le operazioni finalizzate al-
l’acquisto di abitazioni in
classe energetica A e B (+73%
a/a), con la quota sull’eroga -
to Mutui complessivo che sa-
le al 25% (vs. 18% nel T1-24).

Grande importanza hanno
rivestito le iniziative per il
personale. Tra queste, nel
primo trimestre è proseguito
il percorso tracciato dal «Pro-
getto Persone», il piano stra-
tegico HR nato per supporta-
re la trasformazione cultura-
le, manageriale e organizzati-
va del Gruppo ed è prosegui-
to l’impegno nell’inclusione
sociale formativa delle scuole
superiori, grazie al Progetto
GénérAction, in collabora-
zione con Elis, che ha per-
messo di proseguire gli stage
all’interno delle Direzioni re-
gionali del gruppo.
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Primo trimestre Risultato netto del gruppo +10% a 429 milioni

Crédit Agricole in Italia:
crescono utili e clientela

2,16
M i l i a rd i
a livello
globale
Crédit Agri-
cole nel suo
complesso
ha ottenuto
un utile netto
di pertinenza
del gruppo
di 2,165
miliardi nel
primo trime-
stre 2025,
con ricavi
pari a
10 miliardi
di euro.

Finanziamento
Mediocredito
Centrale, 10 mln
a Coopservice

‰‰ Con un finanziamento di 10 milioni di euro, Mediocredito
Centrale supporta Coopservice, gruppo specializzato nella
fornitura di servizi integrati di facility ad aziende, enti pubblici
e privati. «L'erogazione - dice l'azienda - sarà destinata a
supportare il capitale circolante dell'impresa che persegue, tra
gli altri, obiettivi di innovazione, sostenibilità e trasparenza».

‰‰ Credem, l'assemblea degli azionisti ha approvato il bilancio
2024. L’anno si è chiuso con un utile netto consolidato in
crescita del 10,3% a 620,1 milioni; sono circa 181mila i nuovi
clienti (+6,5%). Il gruppo ha confermato la solidità patrimoniale
e la qualità dell’attivo. Prevista la distribuzione di un dividendo
di 0,75 euro per azione, in crescita di oltre il 15% sul 2023.

Manager
Hugues
B r a s s e u r,
amministra-
tore delegato
di Crédit
Agricole
Italia
e Senior
Country
O ff i c e r.
A fianco, un
p a r t i c o l a re
del Green
Life, la sede
di Crédit
Agricole,
a Parma.
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Reggio Emilia
Credem, utile
consolidato +10%
Dividendo +15%

Cisita Parma
Filiera del
Prosciutto di
Parma: corso
gratuito al via

‰‰ Cisita Parma, ente di
Formazione di Unione
Parmense degli Indu-
striali (Upi) e Gruppo Im-
prese Artigiane (Gia), in-
forma che sono stati fi-
nanziati percorsi di For-
mazione Continua per la
competitività, l’i n n o v a-
zione e lo sviluppo so-
stenibile della filiera del
Prosciutto di Parma, con
risorse del Programma
Fondo Sociale Europeo
Plus 2021-2027 della Re-
gione Emilia-Romagna.
I destinatari dell'iniziativa
sono persone occupate -
dipendenti, imprenditori,
professionisti - in impre-
se aventi sede legale o
unità locale nel territorio
della regione Emilia-Ro-
magna, in regola con il
regime De Minimis e ri-
conducibili alla filiera del
Prosciutto di Parma.
Il progetto «Qualità, si-
curezza e autenticità del
Prosciutto di Parma», in
partenza il 3 giugno
2025, ha tra gli obiettivi:
garantire la rispondenza
al Disciplinare di produ-
zione del Prosciutto di
Parma agli standard di
sicurezza, qualità ed eco
sostenibilità; gestire pro-
blemi e rischi alimentari;
implementare sistemi di
gestione aziendale docu-
mentati e/o certificati per
la qualità, la sicurezza
alimentare, l’ambiente. I
dettagli e il calendario
del percorso formativo
sono consultabili sul sito
web di Cisita: www.cisi-
ta.parma.it.
Per tutte le informazioni
sul corso, le aziende in-
teressate sono invitate a
contattare direttamente
Cisita Parma: Jenny Bar-
bieri, jenny.barbieri@cisi-
ta.parma.it, 0521-
226538.

Fiera Milano
L'Università
porta
il Tecnopolo
a Tuttofood

‰‰ L’Università di Parma e il
Tecnopolo dell’Ateneo saran-
no fra i protagonisti di Tutto-
food, da lunedì 5 a giovedì 8
maggio. Il format, ideato per
valorizzare e promuovere le
attività di ricerca sviluppate
dai Centri e dai Dipartimenti
dell’Ateneo in ambito agri-
food e sostenibilità alimenta-
re, offrirà uno spazio di con-
fronto tra università, imprese
e attori dell’innovazione.

Allo stand dell’Università di
Parma i gruppi di ricerca sa-
ranno a disposizione per in-
contrare aziende, professio-
niste/i e start-up, condivi-
dendo risultati e prospettive
su una vasta gamma di tema-
tiche strategiche per il futuro
del settore: economia circola-
re e valorizzazione dei sotto-
prodotti della filiera agroali-
mentare; sostenibilità am-
bientale e delle produzioni;
tecnologie alimentari e chi-
mica degli alimenti; nutrizio-
ne umana; efficienza energe-
tica e dei sistemi irrigui; pac-
kaging alimentare innovati-
vo; digitalizzazione dei pro-
cessi produttivi e automazio-
ne industriale.

Con il programma Tasting
Innovation, nei giorni di fiera
sarà possibile «assaggiare
l’innovazione» attraverso at-
tività dimostrative che rende-
ranno tangibili le soluzioni
tecnologiche sviluppate al-
l’interno dei laboratori uni-
versitari. Un’occasione per
toccare con mano la ricerca
accademica per l’innovazio -
ne nell'agroalimentare.

A Tuttofood, inoltre, Anicav
(Associazione nazionale con-
serve alimentari vegetali) e
Assitol (Associazione italiana
dell’industria olearia) orga-
nizzano un evento-degusta-
zione dedicato a Pane olio e
pomodoro, merenda «POP»,
il 7 maggio allo stand di Ani-
cav (h 12-13). Interverranno
Giovanni De Angelis, diretto-
re generale di Anicav, Anna
Cane, presidente del Gruppo
olio d’oliva, Alberto Molinari,
presidente di Aibi, e Palmino
Poli, presidente di Assitol.
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